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D.P.R. 13 giugno 2017, n. 120 

Sintesi applicativa del regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle 

terre e rocce da scavo 

a cura dell’Ing. Antonio Mozzillo 

La Gestione delle terre e rocce da scavo e dei rifiuti/terre derivanti da costruzioni/ demolizione è uno tra i temi 

più delicati presenti nello scenario normativo nazionale. Con il nuovo D.P.R. 120/17 lo Stato ha voluto 

concentrare tutta la normativa in unico corpo, abrogando tutte le diverse norme succedutesi nel tempo. 

Con il D.P.R. 120/2017 viene effettuato un riordino della disciplina delle terre e rocce da scavo con particolare 

riferimento a: 

• gestione delle terre e rocce da scavo qualificate come sottoprodotti  

• deposito temporaneo delle terre e rocce da scavo qualificate rifiuti 

• utilizzo nel sito di produzione di terre e rocce da scavo escluse rifiuti  

• gestione delle terre e rocce da scavo nei siti oggetto di bonifica 

Le elaborazioni e dichiarazioni previste sono 

• Piano di utilizzo (articolo 9)  

• Dichiarazione di avvenuto utilizzo (D.A.U.) (articolo 7)  

• Documento di trasporto (articolo 6)  

•  Dichiarazione di utilizzo di cui all’articolo 21 (articolo 21) 

La norma ha come obiettivo principale quello di agevolare e incrementare il ricorso alla gestione delle terre e 

rocce da scavo come sottoprodotti, semplificando le procedure e riducendo gli oneri documentali, fissando, 

inoltre, tempi certi e definiti per l’avvio delle attività di gestione di materiali e garantendo che avvengano in 

condizioni di sicurezza ambientale e sanitaria, prevedendo un rafforzamento del sistema di controlli e vigilanza 

da parte delle autorità competenti. 

L’articolo 4 riporta i criteri che devono essere soddisfatti per qualificare le terre e rocce da scavo come 

sottoprodotti, la cui sussistenza deve essere comprovata dal “piano di utilizzo” o dalla “dichiarazione di utilizzo” 

per cantieri di piccole dimensioni e dal “documento di avvenuto utilizzo”.  

Sono esclusi dall'ambito di applicazione del presente regolamento i rifiuti provenienti direttamente 

dall'esecuzione di interventi di demolizione di edifici o di altri manufatti preesistenti, la cui gestione e' 

disciplinata ai sensi della Parte IV del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

Ai fini dell'articolo 183, comma 1, lettera qq), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le terre e rocce da 

scavo per essere qualificate sottoprodotti devono soddisfare i seguenti requisiti: 

• sono generate durante la realizzazione di un'opera, di cui costituiscono parte integrante e il cui scopo 

primario non e' la produzione di tale materiale;  
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• il loro utilizzo e' conforme alle disposizioni del piano di utilizzo di cui all'articolo 9 o della dichiarazione 

di cui all'articolo 21 

• sono idonee ad essere utilizzate direttamente, ossia senza alcun ulteriore trattamento diverso dalla 

normale pratica industriale; 

Nei casi in cui le terre e rocce da scavo contengano materiali di riporto, la componente di materiali di origine 

antropica frammisti ai materiali di origine naturale non puo' superare la quantita' massima del 20% in peso, da 

quantificarsi secondo la metodologia di cui all'allegato 10.  

Deposito intermedio 

Il deposito intermedio delle terre e rocce da scavo puo' essere effettuato nel sito di produzione, nel sito di 

destinazione o in altro sito a condizione che siano rispettati i seguenti requisiti: 

• il sito rientra nella medesima classe di destinazione d'uso  urbanistica del sito di produzione, nel caso di 

sito di produzione i cui valori di soglia di contaminazione rientrano nei valori di cui alla colonna B, Tabella 1, 

Allegato 5, al Titolo V, della Parte IV, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, oppure in tutte le classi di 

destinazioni urbanistiche, nel caso in cui il sito di produzione rientri nei valori di cui alla colonna A, Tabella 1, 

Allegato 5, al Titolo V, della Parte IV, del medesimo decreto legislativo;  

• l'ubicazione e la durata del deposito sono indicate nel piano di utilizzo o nella dichiarazione di cui 

all'articolo 21;  

• la durata del deposito non puo' superare il termine di validita' del piano di utilizzo o della dichiarazione 

di cui all'articolo 21; 

Decorso il periodo di durata del deposito intermedio indicato nel piano di utilizzo o nella dichiarazione di cui 

all'articolo 21, viene meno, con effetto immediato, la qualifica di sottoprodotto delle terre e rocce non utilizzate 

in conformita' al piano di utilizzo o alla dichiarazione di cui all'articolo 21 e, pertanto, tali terre e rocce sono 

gestite come rifiuti, nel rispetto di quanto indicato nella Parte IV, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

Dichiarazione di avvenuto utilizzo 

L'utilizzo delle terre e rocce da scavo in conformita' al piano di utilizzo o alla dichiarazione di cui all'articolo 21 

e' attestato all'autorita' competente mediante la dichiarazione di avvenuto utilizzo. 

La dichiarazione di avvenuto utilizzo, e' resa dall'esecutore o dal produttore con la trasmissione, anche solo in 

via telematica, del modulo di cui all'allegato 8 all'autorita' e all'Agenzia di protezione ambientale competenti per 

il sito di destinazione, al comune del sito di produzione e al comune del sito di destinazione. La dichiarazione e' 

conservata per cinque anni dall'esecutore o dal produttore ed e' resa disponibile all'autorita' di controllo. 

Piano di utilizzo 

Il piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo, redatto in conformita' alle disposizioni di cui all'allegato 5, e' 

trasmesso dal proponente all'autorita' competente e all'Agenzia di protezione  ambientale territorialmente 

competente, per via telematica, almeno novanta giorni prima dell'inizio dei lavori. Il piano include la 

dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorieta' redatta ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della 

Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con la quale il legale rappresentante dell'impresa o la persona fisica 
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proponente l'opera, attesta la sussistenza dei requisiti di cui all'articolo 4, in conformita' anche a quanto previsto 

nell'allegato 3, con riferimento alla normale pratica industriale. 

L'autorita' competente verifica d'ufficio la completezza e la correttezza amministrativa della documentazione 

trasmessa. Entro trenta giorni dalla presentazione del piano di utilizzo, l'autorita' competente puo' chiedere, in 

un'unica soluzione, integrazioni alla documentazione ricevuta. Decorso tale termine la documentazione si 

intende comunque completa. 

Decorsi novanta giorni dalla presentazione del piano di utilizzo ovvero dalla eventuale integrazione dello stesso 

ai sensi del comma 3, il proponente, a condizione che siano rispettati i requisiti indicati nell'articolo 4, avvia la 

gestione delle terre e rocce da scavo nel rispetto del piano di utilizzo, fermi restando gli eventuali altri obblighi 

previsti dalla normativa vigente per la realizzazione dell'opera.  

L'autorita' competente, qualora accerti la mancata sussistenza dei requisiti di cui all'articolo 4, dispone con 

provvedimento motivato il divieto di inizio ovvero di prosecuzione delle attivita' di gestione delle terre e rocce 

da scavo come sottoprodotti. 

Terre e rocce conformi alle concentrazioni soglia di contaminazione - CSC 

Qualora nelle terre e rocce da scavo le concentrazioni dei parametri di cui all'allegato 4 non superino le 

concentrazioni soglia di contaminazione di cui alle colonne A e B, Tabella 1, Allegato 5, al Titolo V, della Parte 

IV, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, con riferimento alla specifica destinazione d'uso urbanistica del 

sito di produzione e del sito di destinazione indicati nel piano di utilizzo, il piano di utilizzo e' predisposto e 

trasmesso secondo le procedure indicate nell'articolo 9. 

Terre e rocce da scavo conformi ai valori di fondo naturale 

Qualora la realizzazione dell'opera interessi un sito in cui, per fenomeni di origine naturale, nelle terre e rocce 

da scavo le concentrazioni dei parametri di cui all'allegato 4, superino le concentrazioni soglia di 

contaminazione di cui alle colonne A e B, Tabella 1, Allegato 5, al Titolo V, della Parte IV,  del  decreto n. 152 

del 2006, e' fatta salva la possibilita' che le concentrazioni di tali parametri vengano assunte pari al valore di 

fondo naturale esistente. A tal fine, in fase di predisposizione del piano di utilizzo, il proponente segnala il 

superamento di cui sopra ai sensi dell'articolo 242 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e 

contestualmente presenta all'Agenzia di protezione ambientale territorialmente competente un  piano  di  

indagine  per  definire i 

valori di fondo naturale da assumere. Le terre e rocce da scavo di cui al comma 1 sono utilizzabili nell'ambito 

del sito di produzione o in un sito diverso a condizione che tale ultimo sito presenti valori di fondo naturale con 

caratteristiche analoghe in termini di concentrazione per tutti i parametri oggetto di superamento nella 

caratterizzazione del sito di produzione. La predisposizione e la presentazione del piano di utilizzo avviene 

secondo le procedure e le modalita' di cui all'articolo 9. 

Terre e rocce da scavo prodotte in un sito oggetto di bonifica 

Nel caso in cui il sito di produzione ricada in un sito oggetto di bonifica, sulla base dei risultati della 

caratterizzazione di cui all'articolo 242 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, i requisiti di qualita' 

ambientale di cui all'articolo 4, riferiti sia al sito di produzione che al sito di destinazione, sono validati 

dall'Agenzia di protezione ambientale territorialmente competente. Quest'ultima, entro sessanta giorni dalla 
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richiesta, comunica al proponente se per le terre e rocce da scavo i valori riscontrati, per i parametri pertinenti al 

procedimento di bonifica, non superano le concentrazioni soglia di contaminazione di cui alle colonne A e B, 

Tabella 1, Allegato 5, al Titolo V, della Parte IV, del decreto 3 aprile 2006, n 152, con riferimento alla specifica 

destinazione d'uso urbanistica del sito di produzione e di destinazione che sara' indicato nel piano di utilizzo. In 

caso di esito positivo, la predisposizione e la presentazione del piano di utilizzo avviene secondo le procedure e 

le modalita' indicate nell'articolo 9. 

Efficacia del piano di utilizzo 

Nel piano di utilizzo e' indicata la durata del piano stesso. Salvo deroghe espressamente motivate dall'autorita' 

competente in ragione delle opere da realizzare, l'inizio dei lavori avviene entro due anni dalla presentazione del 

piano di utilizzo. 

Allo scadere dei termini viene meno la qualifica di sottoprodotto delle terre e rocce da scavo con conseguente 

obbligo di gestire le stesse come rifiuti ai sensi della Parte IV del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

Il piano di utilizzo e' conservato presso il sito di produzione delle terre e rocce da scavo e presso la sede legale 

del proponente e, se diverso, anche dell'esecutore, per cinque anni a decorrere dalla data di redazione dello 

stesso e reso disponibile in qualunque momento all'autorita' di controllo.  

Realizzazione del piano di utilizzo 

Prima dell'inizio dei lavori, il proponente comunica, in via telematica, all'autorita' competente e all'Agenzia di 

protezione ambientale territorialmente competente i riferimenti dell'esecutore del piano di utilizzo. 

A far data dalla comunicazione, l'esecutore del piano di utilizzo e' tenuto a far proprio e rispettare il piano di 

utilizzo e ne e' responsabile. L'esecutore del piano di utilizzo redige la modulistica di cui agli allegati 6 e 7 

necessaria a garantire la tracciabilita' delle terre e rocce da scavo qualificate sottoprodotti. 

Caratterizzazione ambientale delle terre e rocce da scavo 

La caratterizzazione ambientale e' svolta per accertare la sussistenza dei requisiti di qualita' ambientale delle 

terre e rocce da scavo ed e' inserita nella progettazione dell'opera. 

La caratterizzazione ambientale e' svolta dal proponente, a sue spese, in fase progettuale e, comunque, prima 

dell'inizio dello scavo, nel rispetto di quanto riportato agli allegati 2 e 4. 

La caratterizzazione ambientale presenta un grado di approfondimento conoscitivo almeno pari a quello della 

livello progettuale soggetto all'espletamento della procedura di approvazione dell'opera e nella caratterizzazione 

ambientale sono esplicitate le informazioni necessarie, estrapolate anche da accertamenti documentali, per poter 

valutare la caratterizzazione stessa producendo i documenti di cui all'allegato 5. 

Procedure di campionamento in fase di progettazione 

Le procedure di campionamento sono illustrate nel piano di utilizzo. 

La caratterizzazione ambientale e' eseguita preferibilmente mediante scavi esplorativi (pozzetti o trincee) e, in 

subordine, con sondaggi a carotaggio. 
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La densita' dei punti di indagine nonche' la loro ubicazione sono basate su un modello concettuale preliminare 

delle aree (campionamento ragionato) o sulla base di considerazioni di tipo statistico (campionamento 

sistematico su griglia o casuale). 

Nel caso in cui si proceda con una disposizione a griglia, il lato di ogni maglia potra' variare da 10 a 100 m a 

secondo del tipo e delle dimensioni del sito oggetto dello scavo. 

I punti d'indagine potranno essere localizzati in corrispondenza dei nodi della griglia (ubicazione sistematica) 

oppure all'interno di ogni maglia in posizione opportuna (ubicazione sistematica causale). 

Il numero di punti d'indagine non puo' essere inferiore a tre e, in base alle dimensioni dell'area d'intervento, e' 

aumentato secondo i criteri minimi riportati nella tabella seguente. 

 

========================================= 

|Dimensione dell'area |Punti di prelievo| 

+=====================+=================+ 

|Inferiore a 2.500 | | 

|metri quadri |3 | 

+---------------------+-----------------+ 

|Tra 2.500 e 10.000 |3 + 1 ogni 2.500 | 

|metri quadri |metri quadri | 

+---------------------+-----------------+ 

|Oltre i 10.000 metri |7 + 1 ogni 5.000 | 

|quadri |metri quadri | 

+---------------------+-----------------+ 

La profondita' d'indagine e' determinata in base alle profondita' previste degli scavi. I campioni da sottoporre ad 

analisi chimico-fisiche sono almeno: 

campione 1: da 0 a 1 m dal piano campagna; 

campione 2: nella zona di fondo scavo; 

campione 3: nella zona intermedia tra i due. 

Per scavi superficiali, di profondita' inferiore a 2 metri, i campioni da sottoporre ad analisi chimico-fisiche sono 

almeno due: uno per ciascun metro di profondita'. 
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Nel caso in cui gli scavi interessino la porzione satura del terreno, per ciascun sondaggio, oltre ai campioni 

sopra elencati, e' acquisito un campione delle acque sotterranee e, compatibilmente con la situazione locale, con 

campionamento dinamico. In presenza di sostanze volatili si procede con altre tecniche adeguate a conservare la 

significativita' del prelievo. 

In genere i campioni volti all'individuazione dei requisiti ambientali delle terre e rocce da scavo sono prelevati 

come campioni compositi per ogni scavo esplorativo o sondaggio in relazione alla tipologia ed agli orizzonti 

individuati. 

Qualora si riscontri la presenza di materiale di riporto, non essendo nota l'origine dei materiali inerti che lo 

costituiscono, la caratterizzazione ambientale, prevede: 

• l'ubicazione dei campionamenti in modo tale da poter caratterizzare ogni porzione di suolo interessata 

dai materiali di riporto, data la possibile eterogeneita' verticale ed orizzontale degli stessi;  

• la valutazione della percentuale in peso degli elementi di origine antropica. 

Normale pratica industriale 

Tra le operazioni piu' comunemente effettuate che rientrano nella normale pratica industriale, sono comprese le 

seguenti: 

• la selezione granulometrica delle terre e rocce da scavo, con l'eventuale eliminazione degli 

elementi/materiali antropici;  

• la riduzione volumetrica mediante macinazione;  

• la stesa al suolo per consentire l'asciugatura e la maturazione delle terre e rocce da scavo al fine di 

conferire alle stesse migliori caratteristiche di movimentazione, l'umidita' ottimale e favorire l'eventuale 

biodegradazione naturale degli additivi utilizzati per consentire le operazioni di scavo. 

Piano di utilizzo 

Il piano di utilizzo indica che le terre e rocce da scavo derivanti dalla realizzazione di opere di cui all'articolo 2, 

comma 1, lettera aa), del presente regolamento sono integralmente utilizzate, nel corso dello stesso o di un 

successivo processo di produzione o di utilizzazione, da parte del produttore o di terzi purche' esplicitamente 

indicato. 

Nel dettaglio il piano di utilizzo indica: 

• l'ubicazione dei siti di produzione delle terre e rocce da scavo con l'indicazione dei relativi volumi in 

banco suddivisi nelle diverse litologie;  

• l'ubicazione dei siti di destinazione e l'individuazione dei cicli produttivi di destinazione delle terre e 

rocce da scavo qualificate sottoprodotti, con l'indicazione dei relativi volumi di utilizzo suddivisi nelle diverse 

tipologie e sulla base della provenienza dai vari siti di produzione. I siti e i cicli produttivi di destinazione 

possono essere alternativi tra loro;  

• le operazioni di normale pratica industriale finalizzate a migliorare le caratteristiche merceologiche, 

tecniche e prestazionali delle terre e rocce da scavo per il loro utilizzo, con riferimento a quanto indicato 

all'allegato 3;  
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• le modalita' di esecuzione e le risultanze della caratterizzazione ambientale delle terre e rocce da scavo 

eseguita in fase progettuale in conformita' alle previsioni degli allegati 1, 2 e 4,  

• l'ubicazione degli eventuali siti di deposito intermedio in attesa di utilizzo, anche alternativi tra loro, con 

l'indicazione della classe di destinazione d'uso urbanistica e i tempi del deposito per ciascun sito;  

• i percorsi previsti per il trasporto delle terre e rocce da scavo tra le diverse aree impiegate nel processo di 

gestione (siti di produzione, aree di caratterizzazione, siti di deposito intermedio, siti di destinazione e processi 

industriali di impiego), nonche' delle modalita' di trasporto previste (ad esempio, a mezzo strada, ferrovia, 

slurrydotto, nastro trasportatore). 

Al fine di esplicitare quanto richiesto, il piano di utilizzo indica, altresi', anche in riferimento alla 

caratterizzazione delle terre e rocce da scavo, i seguenti elementi per tutti i siti interessati dalla produzione alla 

destinazione, ivi compresi i siti di deposito intermedio e la viabilita': 

• inquadramento territoriale e topo-cartografico  

• denominazione dei siti, desunta dalla toponomastica del luogo;  

• ubicazione dei siti (comune, via, numero civico se presente, estremi catastali);  

• estremi cartografici da Carta Tecnica Regionale (CTR);  

• corografia (preferibilmente scala 1:5000);  

• planimetrie con impianti, sottoservizi sia presenti che smantellati e da realizzare (preferibilmente scala 

1:5000 1:2000), con caposaldi topografici (riferiti alla rete trigonometrica catastale o a quella IGM, in relazione 

all'estensione del sito, o altri riferimenti stabili inseriti nella banca dati nazionale ISPRA);  

• planimetria quotata (in scala adeguata in relazione alla tipologia geometrica dell'area interessata allo 

scavo o del sito);  

• profili di scavo e/o di riempimento (pre e post opera);  

• schema/tabella riportante i volumi di sterro e di riporto. 
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